
Serie A2 rosa

Caccialanza carica
«Parking Graf vola»
La capitana biancoblù soddisfatta del primato nel girone
«Nessun traguardo è impossibile per questo gruppo»

n CREMA Ha chiuso nel mi-
gliore dei modi un grandissi-
mo 2018 la Parking Graf Cre-
ma, prima con merito nel pro-
prio girone in una stagione
iniziata con la coccarda trico-
lore al petto per la Coppa Italia
vinta a febbraio, e alla vigilia
di un anno che sarà importan-
tissimo per il club. Nel 2019
infatti ricorrerà il trentennale
della fondazione del Basket
Team, e quale miglior regalo
potrebbe esserci che festeg-
giare il traguardo massimo?
Pare infatti ormai evidente
che la squadra abbia tutto per
poter cercare la promozione
in A1 e, perchè no, anche pro-
vare a bissare il successo in
Coppa il prossimo marzo a
Campobasso. Certo, non sarà
semplice, ci vorrà anche un
po’ di fortuna, ma la squadra
ha dimostrato di esserci e so-
prattutto di non essere infe-
riore a nessuna delle avversa-
rie più accreditate. Per ora il
gruppo continua a lavorare
sodo per presentarsi nelle mi-
gliori condizioni possibili alla
ripresa del campionato sabato
prossimo a Udine, campo
molto difficile, dove ci sarà la
possibilità con una vittoria di
staccare il pass per la Coppa
con una giornata d’anticip o.
Proviamo a tracciare un bi-
lancio di quanto fatto sinora
con capitan Paola Caccialan-
za, che a soli 29 anni (peraltro
appena compiuti) è di gran
lunga la veterana di un gruppo
giovane e pieno di talento:
“Sicuramente il mio bilancio è
positivo. Abbiamo terminato
l'anno al primo posto e siamo
molto contente perche lavo-
riamo davvero tanto in pale-
stra, per cui ce lo siamo me-
ritato. Ora mancano due par-
tite alla fine dell'andata e al
nostro primo obbiettivo, an-
dare a difendere la Coppa Ita-
lia. Continueremo ad allenarci
duramente per cercare di vin-
cere queste due partite e poi
ancora tutte le altre. Non di-
mentichiamoci che il campio-
nato è ancora molto lungo e la
classifica in vetta cortissima”.
Credete veramente al sogno
Promozione? “Sicu rament e

possiamo fare bene. Come
detto prima il nostro primo
obbiettivo è la Coppa Italia di
marzo, ora lavoriamo forte per
quella. Poi dovremo conti-
nuare a vincere e arrivare
pronte ai playoff e poi si vedrà.
Senza dubbio siamo una buo-
nissima squadra, che può ar-
rivare lontano, ma cerchiamo
di pensare partita per partita
senza montarci la testa”. Sa-
bato dunque si tornerà in
campo con una difficile tra-
sferta ad Udine. Sarà impor-

tante ripartire bene, perchè in
un campionato così equilibra-
to al vertice ogni sconfitta po-
trebbe costare carissima. La
squadra procederà nel suo
quotidiano lavoro in palestra,
con coach Sguaizer che ha tut-
te le effettive a disposizione.
Dopo Udine sarà la volta di
Marghera in casa per chiudere
l’andata e definire la griglia di
Coppa, ma subito dopo testa
nuovamente al campionato,
con la supersfida di Costa Ma-
snaga di sabato 19. TG Paola Caccialanza della Parking Graf

Serie C Gold Mazzoleni show
«Ma è ancora troppo presto»
Il vicepresidente Parmigiani: «Primi, tra scaramanzia, lavoro ed entusias mo
In estate abbiamo lavorato bene ma stiamo facendo meglio del previsto»

di FABRIZIO BARBIERI

n «Sono un tipo scaramanti-
co, nello sport in modo partico-
lare. Con il mio Milan ormai
non funziona più nessun rito
ma con Pizzighettone direi di
sì...». Scherza il vicepresidente
del Basket Team Pizzighettone,
Serafino Parmigiani, ma  la sua
squadra sul campo lo fa molto
meno. La vittoria contro Susti-
nente ha portato i biancoblù al
primo posto (anche se con una
gara in più) della serie C Gold).
Un traguardo forse inaspetta-
to?
«Ci aspettavamo di fare bene,
forse non così bene. Diciamo
che si sono incastrate una serie
di cose. Abbiamo vinto qualche
gara all’ultimo tiro e in quel ca-
so ci vuole un po’ di fortuna.
Ovviamente devi essere bravo
ad andartela a cercare. Quando
vinci tante partite sale l’au to-
stima e la sicurezza. In più si è
creato un entusiasmo conta-
gioso e mai come in questa sta-
gione abbiamo tanta gente che

ci segue».
Quali sono i segreti?
«Prima di tutto aver lavorato
con criterio in estate. Lo spon-
sor Mazzoleni è stato il punto
fermo da cui partire. Abbiamo
scelto un allenatore esperto e
capace di plasmare la squadra

come Giubertoni. Soprattutto a
livello di mercato siamo stati
molto chirurgici. Volevamo
due under di livello e abbiamo
fatto scelte precise con Lugic e
Montanari. Il primo è quel 3
verticale che ci serviva, il se-
condo è quel giocatore frizzan-

te che dalla panchina sa spac-
care le partite. Il tutto aggan-
ciato ad un roster ben rodato».
Sarà una lotta tutta cremonese
tra voi e Piadena per il prima-
to?
«Piadena è una squadra molto
forte ma credo che ci saranno
altre formazioni capaci di inse-
rirsi. Parlo di Prevalle e Lumez-
zane ma anche di qualche sor-
presa. A me piacciono molto
anche Gardonese e Lissone».
Ora come cambiano gli obiet-
t iv i ?
«Non cambiano. Ad inizio anno
l’idea era quella di migliorare la
nostra avventura nei playoff
che negli ultimi anni si è sem-
pre fermata al primo turno».
Sareste pronti anche per la se-
rie B?
«Sono scaramantico, lo ripe-
to... Oggettivamente non ci ab-
biamo pensato, è ancora molto
presto. Faremo i conti alla fine
ma l’idea è quella di continuare
a crescere sia con la prima
squadra che come società».
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Marco Roberti a canestro nella sfida di Sustinente


